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24 ore
in Calabria

di ANTONIO CHIEFFALLO

LAMEZIA TERME - Alla fine gli ap-
plausi per il neo commissario Alfre-
do D’Attorre sono arrivati, e convin-
ti. Non era un dato scontato conside-
rato il gelo con cui è stato accolto dal-
la platea il ringraziamento al suo
predecessore Adriano Musi. Giusto
a voler ricordare il difficile rapporto
del partito calabrese con i funzionari
inviati da Roma. C’era infatti una
buona dose di diffidenza sulla figura
del salernitano D’Attorre, soprattut-
to all’indomani dell’azzeramento dei
vertici provinciali e regionali nomi-
nati da Musi.

Tuttavia ha convin-
to la sua relazione in-
troduttiva e si è quan-
tomeno registrato un
diffuso cambiamento
di umore nei quadri
democratici rispetto
alla precedente ge-
stione. Resta comun-
que da valutare se l’
assenza della deputa-
zione calabrese sia
ascrivibile solo all’in -
tensa attività parla-
mentare di ieri pome-

riggio o se invece nasconda qualche
sotterraneo mal di pancia per il nuo-
vo corso.

Tre le parole d’ordine del neocom-
missario. Il Rinnovamento innanzi-
tutto. Un messaggio lanciato alla
vecchia guardia del partito che però
non è suonato come un attacco fron-
tale, anzi: «Il prossimo congresso do-
vrà costruire una nuova classe diri-
gente, chenon può essere la fotogra-
fia degli ultimi trent’anni. La rotta-
mazione però non è il sistema attra-
verso il quale raggiungerlo. Il Pd di
domani crescerà solo se unisce la for-
za dei giovani all’esperienza di tutti
quelli che hanno lavorato negli anni
con convinzione ed abnegazione».
Per ripartire è indispensabile poi un

nuovo progetto politico: «Noi dobbia-
mo essere capaci di rappresentare
un’alternativa credibile, lavorare ad
un programma che non sia il libro
dei sogni, ne tantomeno un puro
esercizio accademico, ma che si cali
nel difficile tessuto economico e so-
ciale di questa terra».

Quindi le linee guida del prossimo
congresso: «No alle rese di conti tra
fazioni. La dialettica, anche lo scon-
tro, devono essere consentite solo nel
momento in cui diventano parte di
un percorso unitario legato alla rina-
scita del partito». Durissimo l’ attac -
co a Scopelliti: «Il governatore non
può permettersi di utilizzare il consi-
glio regionale e le istituzioni per at-
taccare o intimidire apparati dello
stato che fanno solo il loro lavoro».
Una stroncatura che investe la figu-
ra del presidente della Regione e la
politica del centrodestra: «E’quanto -
meno imbarazzante il quadro che
viene fuori in questi giorni del mon-

do politico che ruota intorno a Sco-
pelliti, mentre quella che doveva es-
sere un’epoca di svolta si è trasfor-
mata ormai in una disfatta. La com-
missione di accesso al comune di
Reggio e la sconvolgente vicenda di
Traversa a Catanzaro ne sono i prin-
cipali indicatori».

In ultimo la stoccata all’Udc di Ca-
sini: «Quale credibilità può avere un
partito che a livello nazionale ha de-
terminato l’uscita di scena di Berlu-
sconi ed in Calabria va a braccetto
con i suoi discepoli?». A sostegno del
neo commissarioè scesoanche Mau-
rizio Migliavacca, che della segrete-
ria di Bersani è il coordinatore. Il
messaggio ai democratici calabresi è
duplice: «Il partito nazionale sta con
D’Attorre e nessun gruppo deve sen-
tirsi escluso dal nuovo corso». Pros-
simo banco di prova l’emanazione
delle regole per i congressi. Lì si ca-
pirà se il Pd in Calabria uscirà dal
tunnel degli ultimi tre anni.

A Catanzaro, Reggio, Crotone, Cosenza e Paola

Nei Tribunali aprono
le sezioni di Pg

del Corpo forestale

Nell’inchiesta del pm Dominijanni

Nomine all’Arpacal
Dirigenti indagati

per un falso requisito
di STEFANIA PAPALEO

CATANZARO - Caso Arpa-
cal, laProcura vaavanti.E il
numero degli indagati sale a
cinque. Nnel fascicolo aper-
to dal sostituto procuratore,
Gerardo Dominijanni, sulla
nomina sospetta
di tre dirigenti,
accanto ai nomi
di Maria Madda-
lena Di Lieto,
Antonio Scalzo e
Domenico Lem-
ma (rispettiva-
mente responsa-
bile del procedi-
mento “incrimi -
nato”, direttore
scientifico e
commissario),
finiscono anche
quelli di due di-
pendenti dell'A-
genzia , seppure per un reato
ben diverso.

Per i primi, infatti, l'accu-
sa èdi abuso d'ufficio in con-
corso, per una serie di pre-
sunte violazioni relative alle
nomine “incriminate”, men-
tre per i due dipendenti si
parla di falsa dichiarazione a
pubblico ufficiale, per avere
inserito nei rispettivi curri-
culum il possesso di un Ma-
ster in realtà mai consegui-
to. Se ciò abbia portato o me-

no dei vantaggi ai due inda-
gati, il magistrato non lo sa,
di certoresta ilfatto chequel
master fantasma riportato
neicurriculum inquestione
è stato sostituito da entram-
bi con la denominazione
“corso di perfezionamento”,

all'indomani
della convoca-
zione degli stes-
si in Procura
per essere senti-
ti a sommarie
informazioni.

Un particola-
re che non era
sfuggito agli
ispettori del Ni-
sa, Francesco
Santoro e Fran-
cesco Lucia, im-
pegnati a scava-
re tra le carte ac-
quisite presso

l'Agenzia regionale per la
protezione dell'Ambiente
della Calabria nell'ambito
dell'inchiesta che, peraltro,
nei giorni scorsi li ha indotti
a sentire come “persone in-
formate sui fatti” la stessa
commissaria dell'Arpacal,
Sabrina Santagati, e la presi-
dente del Cda, Marisa Fagà,
per tentare di ricostruire cir-
costanze poco chiare legate
alla gestione dell'Ente nel
suo complesso.

Alfredo D’Attorre e Anna Pittelli, del Movimento giovanile del Pd, a Lamezia Terme

Il gelo dopo aver ringraziato Musi, applausi convinti dalla platea alla fine dell’intervento

«Costruire l’alternativa credibile»
Il commissario regionale del Pd D’Attorre incontra i segretari dei circoli

« Vi c e n d a

Scopelliti

e Pdl-Udc

davver o

imbarazzante»

CATANZARO - In applica-
zione ad uno specifico decre-
to interministeriale, il Cor-
po Forestale dello Stato
aprirà nei Tribunali di Reg-
gio Calabria, Catanzaro,
Crotone, Cosenza e Paola se-
zioni di Polizia Giudiziaria.
Contestualmente saranno
avviate le sezioni presso i
Tribunali della Sicilia e delle
altre Regioni d’Italia.

Lo comunica il comando
regionale. «Già dal 1° marzo
–spiega una nota– , il Corpo
Forestale dello Stato sarà
presente presso la Procura
della Repubblica di Messi-
na, affiancando le già pre-
senti Sezioni di Pg delle al-
tre Forze di Polizia essendo
quella Procura Generale la
più solerte nell’indicare i
nominativi da assegnare.
Seguiranno Reggio Cala-
bria e le altre Procure inte-
ressate. Le competenze di
carattere generale nell’am -
bito della Polizia Giudizia-
ria, potranno quindi essere
arricchite dalla secolare
esperienza del Cfs nel cam-
po ambientale per la salva-
guardia degli ecosistemi
naturali nonchè per il con-
trasto delle attività illecite

che, in particolare negli ul-
timi anni, hanno fortemen-
te minacciato la salute
dell’equilibrio degli am-
bienti naturali, con soventi
ricadute negative sulla sa-
lute ed incolumità pubblica,
anche sul versante del setto-
re agroalimentare».

La Sezione di Polizia giu-
diziaria del Cfs sarà operati-
va dal prossimo 1° marzo,
avvalendosi dell’operato di
tre elementi, che rivestono
le qualifiche di ufficiali o
agenti di Pg , selezionati fra
i molti che avevano fatto ri-
chiesta, di provate doti e ca-
pacità operative. La Sezione
di Messina sarà la prima di
ulteriori dodici, dislocate
tra laSicilia e laCalabria tra
cui si annoverano quelle di:
Caltanissetta, Gela, Cata-
nia, Siracusa, Agrigento,
Palermo, Trapani, Reggio
Calabria, Catanzaro, Cosen-
za, Crotone e Paola.

Non appena designato il
personale da assegnare, di
concerto con i Procuratori
responsabili dei Distretti
giudiziari dislocati nelle va-
rie regioni, anche le ultime
saranno dotate del persona-
le previsto.

Nell’inchiesta sull’omicidio del calciatore

Caso Bergamini
La sorella Donata

«Ora la verità»
CASTROVILLARI - «Siamo in
attesa di leggere questi atti
depositati, che non abbiamo
ancora a disposizione. Al mo-
mento preferiamo non com-
mentare le indiscrezioni
stampa, per rispetto dei magi-
stratidella procuradiCastro-
villari chelavorano, ditutte le
persone che stanno lavoran-
do alla nuova inchiesta che ab-
biamo sollecitato e fatto ria-
prire sulla morte di Denis, e
soprattutto perrispetto diDe-
nis stesso, che oggi, dopo 23
anni, deve avere una verità».

Parla così, con la cautela di
sempre, Donata Bergamini,
lasorelladel calciatoredelCo-
senza morto nel novembre
1989, a proposito delle indi-
screzioni sugli esiti del Ris
che, sembrerebbero escludere
l’ipotesi del suicidio sulla qua-
le è stata condotta la prima in-
dagine come per venti tre anni
l’ha esclusa la sua famiglia.
Una cautela dettata dal fatto
ancora nulla di ufficiale si è
letto sulla perizia del Ris, ma
nella quale si parlerebbe - di-
cono le indiscrezioni - della in-
compatibilità della dinamica
del suicidio con tuffo sotto il
camion, il trascinamento del
corpo per oltre cinquanta me-

tri e lo stato (ottimo) delle scar-
pe, dell’orologio e della cateni-
na cheDenis indossavaal mo-
mento della morte. Incompa-
tibilità sempre sostenute dal-
la famiglia, soprattutto dal
papà Domizio.

Anche l'avvocato della fa-
miglia Bergamini, Eugenio
Galleranidi Ferrara,chegra-
zie alle sue indagini ha di fatto
convinto i magistrati sulla ne-
cessità di riaprire una nuova
inchiesta sulla morte del cen-
trocampista, continua non
vuole commentare quelle che
per ora sono ancora solo indi-
screzioni di stampa: «Come
già ribadito più volte – ha det-
to anche ieri - se così fosse,
questi nuovi risultati aprireb-
bero nuovi scenari».

Ed è su questi scenari che
ora l'inchiesta punta. Ma, co-
me sperano a Ferrara e a Co-
senza, dove l’amore dei tifosi
per questo calciatore non è
mai venuto meno, lo scenario
potrebbe cambiare presto e
l’attesa durata 23 anni essere
premiata. Se, e solo se, si riu-
scirà a scoprire chi è perché ha
ucciso Denis, altrove, e ha por-
tato il suo corpo sul luogo del
ritrovamento per la messa in
scena del suicidio.

Il pm Gerardo Dominijanni

Tribunale di Crotone
Sezione Fallimentare
Fallimento n. 47/92

G.D. Dott.ssa Antonia Mussa

Lotto unico: in Comune di Cotronei (KR), Villaggio
Palumbo, piena prop. Per la quota 1000/1000 di fabbrica-
to destinato ad attività commerciale, consistenza catastale
50 mq, sup. catastale mq 60. Libero.
Vendita con incanto 04.04.2012 h. 12 presso l’Ufficio del
G.D. sito al IV piano del Tribunale di Crotone. 
Prezzo base: Euro 7.360,00 oltre imposte come per legge;
offerte in aumento Euro 1.000,00.
Presentare offerte in busta chiusa indirizzata alla
Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Crotone, entro le
h. 12 del giorno precedente la data della vendita.
In caso di asta deserta un altro incanto avrà luogo il giorno
09.04.2012 h. 12 presso suddetto luogo, al prezzo base
ridotto di 1/5 e quindi pari ad Euro 7.360,00 per il lotto
unico, ferme tutte le modalità indicate in precedenza.
Maggiori informazioni in Cancelleria Fallimentare, presso il
Curatore Dott.ssa Chiara Zizza Tel. 0962/905406, sito
www.asteannunci.it e www.tribunale.crotone.it
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